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Il metodo di studio: 
primo strumento compensativo
Non per studiare di più, ma per studiare meglio e da soli

FINALITA’ DEL PROGETTO
Rendere i ragazzi autonomi nello studio, capaci di organizzarsi i tempi, di programmare i propri impegni  e scegliere gli strumenti più efficaci

OBIETTIVI

-  Ricercare e/o  potenziare un metodo di studio personale, adeguato ed efficace per ogni ragazzo con Disturbo Specifico dell’Apprendimento, iscritti alla scuola secondaria di primo grado 
- Rendere consapevoli i genitori degli strumenti adottati affinchè vi possa essere attenzione e continuità anche in uno studio autonomo o guidato

- Cooperare con gli insegnanti affinchè le strategie e i metodi adottati abbiano un riscontro e una ricaduta anche durante la quotidiana attività scolastica e negli impegni ad essa collegati 

METODOLOGIA
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CENTRO SERUIZI

DISLESSIA



CON I RAGAZZI
- Vengono organizzate attività pomeridiane settimanali in piccolo gruppo (al massimo 5-6 alunni) per apprendere strategie di studio efficaci e aumentare la propria capacità di studio autonoma. 
Saranno utilizzati gli strumenti compensativi già in dotazione (pc-software), e i programmi di loro conoscenza.
- Specificamente si partirà dall’uso di una metodologia di cui il Centro servizi Dsa è promotore e che si basa sull’uso di mappe strutturali. www/studioinmappa.it

- Si cercheranno altre strategie e altre modalità e si introdurranno altri programmi e altri strumenti il cui utilizzo sia di facile reperibilità e di facile gestione affinchè ogni ragazzo si senta padrone di gestire in maniera autonoma il proprio lavoro. 
- Nessuna dotazione informatica sarà resa obbligatoria soprattutto per quanto riguarda l’utilizzo dei programmi a pagamento
- I gruppi di lavoro verranno organizzati e gestiti affinchè i ragazzi stessi possano collaborare fra di loro nella gestione del lavoro
- Verranno coinvolti attivamente docenti e famigliari nonché delle persone che a vario titolo aiutano gli alunni nello studio, affinchè vi sia una modalità di intervento coordinata e coerente e rispettosa delle difficoltà di ogni ragazzo e delle modalità di intervento.


CON I GENITORI

- Si effettueranno incontri con i genitori per  la presentazione del progetto e avvio di un loro  coinvolgimento attivo,
- Compilazione di un questionario per conoscere la disponibilità e la conoscenza del problema.

- Organizzazione di incontri in itinere per monitoraggio: 
. Come il figlio partecipa al percorso, 
. Come viene vissuto il problema a casa
. Come riescono a collaborare con il progetto

. Rapporti con la scuola e gli insegnanti
CON GLI INSEGNANTI

· Verranno organizzati 3 incontri con i docenti  per presentare inizialmente la bozza del progetto e raccogliere le informazioni sull’andamento scolastico degli alunni interessati, utili anche alla formazione dei gruppi. Successivamente
· Incontro in itinere per aggiornamento reciproco (come procede il percorso, feedback rispettoall’andamento degli alunni).
· Sarà richiesta la compilazione di un questionario per ciascun alunno partecipante su alcune componenti del metodo di studio, che servirà per la verifica finale dell’efficacia del percorso.
· Incontro finale di verifica con confronto reciproco e re-testing del questionario.

TEMPI

INCONTRI ORGANIZZATI CON GENITORI E INSEGNANTI

· INIZIALI – Novembre/Dicembre

 
Verifica del PDP – Conoscenza dei ragazzi attraverso la descrizione dei docenti e degli insegnanti – aspettative e disponibilità a collaborare con i docenti del doposcuola – presentazione e verifica del programma in relazione alle attese

· IN ITINIRE – Febbraio

Verificare ed eventualmente modificare il progetto in relazione ai risultati, alle attese, ai cambiamenti, all’evoluzione delle situazioni

· FINALE – Fine Giugno

Verifica del percorso effettuato, verifica del progetto continuità e proposte per il futuro, orientamento

CON I RAGAZZI – GESTIONE DEL LABORATORIO

DA DICEMBRE A MAGGIO

GIORNO/I----------------------

ORARIO------------------------
Primi incontri: 
conoscenza, costruzione del gruppo, contratto, coscienza delle difficoltà, coscienza del problema.

Somministrazione di questionari.

Incontri settimanali
- attività cognitive e meta cognitive su componenti del metodo di studio ritenute da


esperienze precedenti e dalla situazione degli alunni particolarmente deficitarie, ma altrettanto fondamentali per uno studio di successo. 
- Se possibile si lavorerà sui contenuti curriculari, compatibilmente con il carattere eterogeneo dei gruppi. 
- Sarà richiesta l’applicazione a casa per lo svolgimento dei compiti di quanto appreso e ne sarà verificato l’andamento. 
- Indispensabile il costante contatto reciproco sia con gli insegnanti, sia con chi aiuta eventualmente l’alunno nello svolgimento dei compiti a casa.

- In relazione agli strumenti compensativi, si valuterà se e come organizzare 1/2 incontri


sul loro utilizzo autonomo, favorendo l’apprendimento fra pari.
Ultimi incontri
- verifica del percorso, questionari.
Possibile variabile

Incontri mese di maggio

· In previsione degli esami finali, è possibile organizzare il “doposcuola” per i ragazzi delle classi III per poterli maggiormente aiutare e orientare nella preparazione dei ragazzi

TEMPISTICA E ORE
Novembre/Dicembre 

Incontri iniziali docenti e genitori (4 ore)





Visione dei PEP/PDP (2 ore)

Dicembre/Maggio

Incontri con ragazzi 
Febbraio
Incontri di monitoraggio con docenti (6 ore) e con genitori (12 ore)

Maggio
 


Incontri finali docenti e genitori (4 ore)

Incontro formazione docenti sulla didattica con alunni DSA: 2/4ore

TOTALE: -------------------------















